Q U E S I T I    D I    M A T E M A T I C A
Simulazione del 17.02.2009


1) Se una funzione è di due variabili a che cosa corrisponde il suo dominio ? Quale forma assume l’ equazione di un piano ?

Prima Risposta: Il dominio di una funzione di due variabili z = f (x;y)  è l’ insieme di tutte le coppie (x;y) appartenenti ad un insieme D del piano, per le quali la funzione è definita. 

Seconda Risposta: Quando fissiamo un sistema di riferimento nello spazio, un piano viene rappresentato da un’ equazione lineare nelle tre variabili x, y e z:

ax + by + cz = d

dove a,b,c,d  sono numeri reali. 
2) Calcola l’ equazione del piano tangente alla superficie di equazione: 
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Risposta: L’ equazione generale del piano tangente ad una superficie è:

z = f (x0;y0)+ fx’(x0;y0)*(x – x0)+ fy’(x0;y0)*(y – y0)

(nell’ ipotesi che le derivate parziali siano continue nel punto P0). 
Calcoliamo innanzi tutto il valore di z  del punto di tangenza:
f (–1; 0) = 1

calcoliamo le derivate parziali:
fx’ = 2x                         fx’(–1; 0) = –2 
fy’ = –2y                       fy’(–1; 0) = 0  
L’ equazione del piano tangente è allora:     z = 1 –2*(x +1) + 0;   cioè    z = –2x –1
3) Dai la definizione di massimo relativo per una funzione di due variabili. Determina il punto di massimo relativo della funzione: 
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Risposta: Data una funzione z =f (x;y)  definita in un insieme D del piano, si dice che un punto P0(x0;y0)  appartenente all’ insieme D, è di massimo relativo, se esiste un intorno di P0 contenuto in D, per tutti i punti del quale si verifica che: f (x;y)  ≤  f (x0;y0).
Calcoliamo le derivate parziali prime e le poniamo uguali a zero (ricerca dei punti stazionari):

fx’ = –2x + 2 = 0
fy’ = –2y  = 0
Risolte danno: x = 1 e y = 0  ( punto stazionario P0(1; 0)

Per sapere se si tratta di un massimo o un minimo calcoliamo l’ hessiano:
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 quindi è un punto di minimo relativo perché fxx’<0.

Q U E S I T I    D I    M A T E M A T I C A
Simulazione del 05.05.2009
1) Determina il punto di massimo della funzione 
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soggetta ai vincoli:
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Risposta: 

Esplicitando le disequazioni del sistema:
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Si determina la regione del piano corrispondente alla soluzione del sistema di disequazioni. Tale regione viene detta “regione ammissibile” ed è un poligono:
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Determiniamo il punto di intersezione tra le rette

[image: image9.wmf]ï

î

ï

í

ì

+

-

=

+

-

=

3

2

1

4

x

y

x

y

 
(

[image: image10.wmf]2

=

x

  
[image: image11.wmf]2

=

y


Calcoliamo il valore della funzione z nei 4 vertici del poligono: (0; 0), (3; 0), (0; 4) e (2; 2):

z (0; 0) = 0

z (3; 0) = 6 

z (0; 4) = 12

z (2; 2) = 10

La funzione ha quindi un massimo assoluto nel punto (0; 4).
2) Dai una descrizione generale della programmazione lineare ed enuncia la regola risolutiva che permette di risolvere i problemi di programmazione di 2 variabili.
Risposta: La programmazione lineare è un problema (spesso di natura economica) in cui si vuole determinare il massimo o il minimo di una funzione lineare (chiamata funzione obiettivo) soggetta a un sistema di vincoli espressi da equazioni e/o disequazioni (anch’ essi di tipo lineare).
Nei  problemi di programmazione lineare con 2 sole variabili si ricorre ad un metodo di risoluzione grafico: se la regione ammissibile è un poligono, i punti di massimo o di minimo assoluti si trovano in corrispondenza di uno dei vertici di tale poligono (o dei punti di un suo lato, nel caso in cui la funzione sia dotata di infiniti massimi o di infiniti minimi).
3) Determina se la funzione 
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 ha punti di massimo o di minimo relativo, con il metodo delle curve di livello.
Risposta: Le intersezioni tra una superficie z = f (x;y)  con piani paralleli al piano xy prendono il nome di “curve di livello”. Esse sono rappresentate dalla soluzione del sistema:
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 Le curve di livello sono circonferenze concentriche il cui centro è: 
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 aventi raggio: 
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. La superficie data ha intersezioni con un piano parallelo al piano xy solo se tale piano ha quota minore o uguale a 1. Osserviamo poi che la circonferenza che si ottiene per k = 1 ha raggio nullo. Al diminuire di k le circonferenze aumentano il loro raggio e possiamo quindi concludere che il punto (1;0) è un punto di massimo relativo della funzione. Il valore di massimo assunto dalla funzione è proprio z = 1.
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